
 
 
 

 
Deliberazione N. 32 del 29-11-2013 
 
Verbale letto, confermato e sottoscritto. 

                             
 
 

    Il Presidente               Il Segretario Generale 
F.to Massimo MARTELLA               F.to Claudio D’IPPOLITO 

   
      
 

 
RELATA DI PUBBLICAZIONE 

 
Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo 
Pretorio del Comune il       03-12-2013       per  restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'Art.124 c.1 - 
D.Lgs.18/8/2000, N°267. 
 
Nociglia, 03-12-2013 
 

 L’Impiegato Addetto                                                                               Il Segretario Generale                                         
                         F.to Donata RUGGERI  

F.to Claudio D’IPPOLITO 
 

 
INVIO DELLA DELIBERAZIONE 
      
La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art.125 - D.Lgs.18/8/2000, N°267),  
 
 

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE 
 
La presente deliberazione diviene esecutiva per: 
Dichiarazione di immediata esecutività (Art. 134 c.4 - D.Lgs 18/08/2000, Num 267)  
 
Nociglia, 29-11-2013 

Il Segretario Generale 
F.to Claudio D’IPPOLIO 

 

 
COPIA CONFORME 

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio. 
 
Nociglia, li 03-12-2013 
 
   Il Segretario Generale 
     Claudio D’IPPOLITO 
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N° 32 del 29-11-2013  

 

 
Oggetto: ALIQUOTA IMU   -DETERMINAZIONI 
 
L’anno Duemilatredici il giorno Ventinove del mese Novembre alle 16:20 e prosieguo, nella sede 
Municipale, nella solita sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma 
di legge, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in sessione  straordinaria ed in seduta pubblica di 
prima convocazione, nelle persone dei signori:  
 
MARTELLA MASSIMO 
PUCE SERGIO 
SCARCIGLIA RUY BLAS VITTORIO 
ERRIQUEZ AGOSTINO 
PETRACCA DONATA 
PALMA PASQUALE 
GNONI MILENA 
RIZZELLI GIUSEPPE 
PUCE IPPAZIO 
 
Assenti: 
 
VADRUCCI SALVATORE 
Partecipa il Segretario Dott. Claudio D’IPPOLITO 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e pone in discussione 
l'argomento in oggetto. 

 
Pareri ai sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267 

 
 
REGOLARITA’ TECNICA 
Parere FAVOREVOLE 
Addì, 25-11-2013 

 
Il responsabile del servizio 
F.to MARRA ANGELO 

 

 
REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere FAVOREVOLE 
Addì, 26-11-2013 

 
Il responsabile di Ragioneria 
F.to Rag. Angelo MARRA 

 
 

 
 
 



 
Espone l’argomento l’ass. Scarciglia come dalla relazione allegata alla presente. 
 
Milena Gnoni: stigmatizza il fatto che a suo parere in questa occasione A.C. non si sia impegnata a cercare delle 
soluzioni ai problemi che tenessero in particolare conto gli interessi dei propri cittadini e il fatto che si è aspettato quasi 
dicembre per aumentare le tasse, con un bilancio ormai consolidato, senza provvedere invece ad una riduzione delle 
spese. rinvia ogni ulteriore considerazione in occasione dell’esame del bilancio. 
 
L’assessore Scarciglia ribatte  che, come già esposto nella relazione introduttiva, la scelta stata provocata dalla necessità 
del rispetto del patto di stabilità, primo anno per il comune di Nociglia, patto che obbliga ad  un saldo finanziario  
positivo  di 177.000 euro.. l’alternativa era quella di ridurre le spese, ma in tal senso l’amministrazione si è mossa già dal 
mese di gennaio, avendo ormai ridotto tutto il riducibile. sono state conservate le spese obbligatorie per legge e quelle 
indispensabili per assicurare il funzionamento della macchina amministrativa, oltre non si poteva andare. Nel caso 
specifico per il comune di Nociglia rispettare il patto di stabilità significherà avere, a fine anno, un rilevante avanzo di 
amministrazione, che non sarebbe stato necessario nel caso di esenzione dal patto, come negli anni precedenti,tanto che 
altrimenti il bilancio sarebbe stato in perfetto equilibrio, senza necessità di aumentare le entrate. 
 
PUCE IPPAZIO ritiene che si sarebbe potuto intervenire diversamente sull’addizionale Irpef relativamente alle pensioni 
minime e che, nella scarsezza delle risorse, è necessario far funzionare meglio i servizi associati dell’Unione dei Comuni. 
Il sindaco con riferimento al problema dell’esercizio di funzioni associate a livello di Unione,riferisce che sull’Unione, 
oltre ai problemi contingenti, relativi al difficile contemperamento dei diversi interessi e della concreta fattibilità degli 
interventi, si stanno addensando le problematiche relative alla scarsità di risorse tanto che, mentre nel precedente 
esercizio si sono avuti trasferimenti  per euro 270.000,00, quest’anno i trasferimenti comunicati ammontano a soli 
70.000,00 euro. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO  l’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2012 e fino al 2014, dell’imposta 
municipale propria di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs 23/2011 in forma sperimentale; 
  
VISTE  le disposizioni dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.Lgs 23/2011, richiamati dal citato art. 13, nonché le norme dell’art. 
14, commi 1 e 6, del medesimo decreto; 
 
VISTE  le norme contenute nell’art. 4 del D.L. 16/2012; 
 
VISTE  altresì tutte le disposizioni del D.Lgs 504/92, dell’art. 1, commi 161-170, della L. 296/2006 direttamente o 
indirettamente richiamate dall’art. 13 del D.L. 201/2011; 
 
VISTO    l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia di entrate, applicabile 
all’imposta municipale propria in virtù di quanto disposto dalle norme dell’art. 13, comma 13, del D.L. 201/2011 e 
dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 23/2011; 
 
VISTO  il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale   n. 10 del 26/10/2012; 
 
VISTA  la delibera Consiglio Comunale n.  11      del 26/10/2012 che ha determinato le aliquote IMU 2012; 
 
RICHIAMATO   l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Vista la legge di stabilità 2013  L. 228/2012  che  ha  soppresso la quota di riserva allo Stato del gettito IMU  ed ha  
istituito il Fondo di Solidarietà Comunale, alimentato con quota parte dell'imposta municipale attribuita al Comune 
mentre ha riservato  allo Stato la quota  derivante dagli immobili ad uso produttivo, con aliquota base fissata allo 0,76%.  
 

Visto il Decreto legge 31/08/2013, n. 102   convertito nella legge n. 124 del 28/10/2013    il quale all’art. 1 ha 
disposto  l’abolizione  della   prima rata IMU 2013 per gli immobili oggetto della sospensione disposta con 
decreto legge 21 maggio 2013 n. 54  ( abitazione principale) 
 
VISTO   l’art. 8  della legge 124/2013 comma 1  il    quale ha ulteriormente differito  il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2013 al 30/11/2013; 
 
Tenuto conto del disposto del comma 2 dell’art. 8  della su citata legge 124 il quale dispone che per l’anno 2013 
le deliberazioni di approvazione di aliquote e detrazioni, nonché regolamenti IMU, acquistano efficacia a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del comune che deve avvenire entro il 9  dicembre 
2013 pena la decadenza dell’efficacia per l’anno 2013; 
 
Vista la nota del MEF n. 24674 dell’11/11/2013 che stabilisce  nuove procedure per la trasmissione delle 
delibere di approvazione di aliquote o  tariffe dei regolamenti concernenti tributi comunali; 
 
RITENUTO  di dover determinare le aliquote IMU per l’anno 2013 ,di trasmettere l’atto deliberativo al 
Ministero dell’Economia e Finanze con le modalità stabilite dalla circolare  n. 24674 e di procedere alla 
pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale del Comune; 

 
 
ACQUISITI  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri di regolarità tecnica e finanziaria del responsabile del servizio; 
  
VISTO  il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
VISTO  lo Statuto comunale; 
 
Con la seguente votazione espressa in forma palese: 

Presenti n.  9 

Votanti n.   9 

Voti favorevoli n.  6 

Voti contrari n 3 (Gnoni Milena, Rizzelli Giuseppe, Puce Ippazio) 

 

D E L I B E R A 
 

1. DI DETERMINARE  per l’anno 2013  le seguenti aliquote per l’Imposta Municipale Propria (IMU): 
a)aliquota di base ………………………………………….    0,96 per cento; 
b)aliquota abitazione principale e relative pertinenze …….. 0,40 per cento; 
c)aliquota aree fabbricabili …………………………….….    0,96 per cento. 
d)Aliquota Fabbricati Rurali               0,20 per cento 

 
2. DI STABILIRE la detrazione per abitazione principale e relative pertinenze nella misura di euro 200,00 

rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione, maggiorata di euro 50,00 per 
ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purchè dimorante abitualmente e residente 
anagraficamente nell’unità immobiliare destinata ad abitazione principale, fermo restando che l’importo 
massimo della detrazione per figli non può essere superiore ad euro 400;( comma 10 dell’art. 13 
D.L.201/2011) 
 

3) DI DARE ATTO che viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquistano la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 3, 
comma 56, legge 23 dicembre 1996, n. 66 e art. 13, comma 10, d.L. n. 201/2011, conv. in L. n. 
214/2011); 
 



4) DI TRASMETTERE  la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
Finanze; 

 
5) DI PROCEDERE alla pubblicazione  della presente deliberazione   sul sito istituzionale dell’ente. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
STANTE l’urgenza di provvedere ai successivi adempimenti 
 
Con la seguente votazione espressa in forma palese: 

Presenti n.  9 

Votanti n.   9  

Voti favorevoli n.  6 

Voti contrari n. 3 (Gnoni Milena, Rizzelli Giuseppe, Puce Ippazio) 

 

D E L I B E R A 
 
1-DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma 

della Legge n. 267/2000. 
          
 
   
 
 
 

 


